




Affiora in mezzo ai flutti

sõinnalza ora una croce

riecheggia la sua voce

silente nel fragor



lassù si avvinghia ardita

tra ôl Salecaro e la Licina

il cielo si avvicina

Acropoli è il suo nome



rifugio ai marinai

dura la sua salita

Ave Maria, è la vita

varcando il suo portal



Francesco e il suo sorriso

quegli occhi come brace

forse a non tutti piace

lõarringa dellõamor



diverso, inopportuno

il Verbo inascoltato

come Gesù scacciato

dalla malìa del cuor



ascolta il grido muto

che spesso fa paura

solitaria Sua creatura

fratello nel dolor



Nascosta insenatura

agli occhi ormai lõofferta

di ciottoli è coperta

ponte verso il mar



Stanco, afflitto, muto

in Dio la sua preghiera

discende ormai la sera

lontano dal clamor


